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AVVISO 
Una ComiTìissione di sei possidenti, e di sci 

filandieri procederà a senso del Rogolamonto 18 
Mai-zò 1862 alla formazione della tassa dei Boz­
zoli della Provincia derFriuli per 1'anno corrente 

• Riferetidosi qiiésta Camera alla insinuazioni cor-
tetìntè: noli'Avviso 13 Maggio 1864 N. 308, invila 
lo Singole, Sezioni dei Distrotti nei quali ò insliluita, 
0 sarà per jnstituirsi la Pesa Pubblica, a raccogliere 
col mezzo dei rispettivi loro Incaricati e dei iMedia-
tori di Bozzoli con-'patente legittimati, il maggiore 
numero possibile di Notifiche di Contralti, dappoichò 
il prezzo adequato tanto più si accosta al valore 
comune, quanto minore è la differenza che intercedo 
tra i Contratti coiicliiusi od i'Conlratli nolificali. 

Chiuso il Registro delle Notificazioni, e stabilita 
dalle singole Sezioni la lassa o Metida parziale, la 
Camera di Commercio, in base agli elementi olle-
nuli, ed al rapporto della Commissione, passerà 
ìilla.: dichiarazione del prezzo adeguato generale dei 
PtJzzjili pori'%,nno 1805. 
•' Udine li 6 Maggio i8(')5 

: ; ' IL l 'BESlDENTE 

1. / f:i. Il Segretario 

Udine 20 maggio 1865 

L'aumento che si è di nuovo spiegato nelle 
sete su tutte le piazze di consumo, e una conse­
guenza delle ultime notizie ricevuto dagli Stali-Uniti 
3'America proprio,nel momento in cui la esiguìlà 
delle nostre rimanenze ò piti che niai conslalata. 
; ' A quanto paro, le cose della guerra olire 1'At­
lantico volgono quasi alla fine; ma ammessa puro 
molto prossima la pacifica soluzione di quella ver­
tenza, le condizioni finanziarie in cui deve trovarsi 
quel paese dopo una lolla tanto accanila, non gli 
permetteranno certamente di- pensare cosi subilo 
alle cose di lusso. Siamo quindi portati a ritenere, 
•che malgrado l'universale movimento e della sma­
nia che si motte neh' incetta di certi arlicoli, i 
prezzi delle sete non potranno mantenersi a lungo 
•sulla via di un rialzo progressivo. L'esperienza 
•degli aniii passati dovrebbe farci accorti che la 
mancanza dello raccolte sempre non basla a tener 
alti i . corsi quanda sono portali al di là di certi 
lin)iti: 

Vediamo, intanto lo scoraggiaraenlo dei nostri 
filandieri portato a tal punto, che taluni fra ossi 
sono Ormai determinati a non filare alJatlo od as­
sai poco, quando i prezzi delle gaiette dove.ssero 
•mantenersi sulla base dei primi acquisii faUi a 
Milano. 

La educazione dei bachi nei nostri dintorni 
prosegue finora sempre bene, in alcune località 
toccano la quarta mula, in alcune altro sono ap­
pena alla terza, ma in generale e falle poche 
accezioni, ognuno ha di che lodarsi. Le razze 
giapponesi d' origine e di prima e quarta riprodu­
zione sono quello che portano il vanto su tulle 
le altrp, e noi conosciamo due grosse partile di 
razza verde, riproduzione del sig. Darcés, che nella 
levata, della quarta muta non hanno dato un solo 
mono. Nella Macedonia e in qualche altra provo-
alenza si lamenta qualche danno all' escila del 
lerzò stadio ; del resto rimandiamo i nostri lettori 
alle . numerose corrispondenze che pubbhchiamo 
più SOttOi 

NOSTRE CORBISPONOEME 
Londra i3 maggio 

Fino dalla prima metà'del> mese passalo gli af­
fari delle, scie s' erano messi sulla via dell' aumento, 
0 ad , onla dei fatti d'America, siamo portati, 
ancora a ritenere che , il movimento non potrà 
arrestarsi. Lo circostanze; che ci hanno condotto a 
questo sialo di cose sùno: sempre quelle che siamo 
andati indicandovi nelle nostro corrispondenze e 
che dovevano necessariaméntci Risolversi iu una tal 
mancanza dell'articolo quatój5fli.à3Ìi riproduce che 
ben di rado. ', '-'"*' 

Il graduale esaurimento dei nòstri deposili per 
mancanza, di rinforzi che potessero tener fronte al 
consumo, anche ridolto. quando si voglia, é adesso 
un fatto g.ravo e incoiitéslabile, e davanti â  un 
fatto di tanta importanza si spunta ogni altra con­
siderazione, che; potesse'operare in senso oppo­
sto. A questa scarsezza di materia prima si deve 
ancora aggiungere^ 1' effetto prodotto dalle ultime 
notizie d'America .che sono di natura a farci pre­
sagire una vicina e coraplela: pacificazione dogli 
Stati-Uniti. Ed infalti,. nel:breve spazio di un mese 
gli avvenimenti si sonq successi con una rapidità 
quasi incredibile, avvegnaché alla prosa di Richmond 
operala dalle armale del Nord, tenne dietro ,la 
disfatta e la resa di Lee,,,l'assassinio di. Lincoln 
e finalmente la resa, doir armala agli ordini di 
Johnatpu,, cbo,,.si_può'..(;oj^siderare come; il colpo di 
grazia 'del partito, del Sud. Si può duiiquo sperare, 
che colla fine dello ostilità e colla ricomposiziono 
dell' Unione, gli Stati-Unili potranno in'poco tempo 
prosperare di nuovO: e che l'industria serica d' Eu­
ropa non tarderà a\sentirne gli effetti salalari. 

In vista di queste circostanze è ben naturalo 
che all' epoca in cui siamo arrivati Uilti gli sguardi 
siano rivolli alle proviocie sericole d'Europa oche 
r andamento della raccolta attualo sia 1' oggollo di 
unte, le preoccupazioni del momento. Lo nolizlc che 
riccviaiT'.o a questo proposilo sono finora discrela-
rricnle contraddilorie : ve ne ha per tulli i gusti, 
di buone e di cattive; ma, pur attendendo il finale 
risultalo, si ritiene guncralmenle cho in ogni modo 
non si potrà aspellarsi cho un modiocro [irodolto. 
Egli è certo d'altronde che mia raccolta catliva 
ci condurrebbe a una spaventevole elevatezza di 
prezzi. 

l'I nostri depositi in sete asiatiche non si possono 
vaiolare che sufficienli al consumo di poco piii 
di tre mesi, ed ò adesso provato che in questi 
tre 0 fpialtro mesi non potremo più ricevere che da 
3 a 4000 balle all' incirca. L' aumento verificatosi 
da circa un mese e del quale vi abbiamo falla 
menzione, si può considerarlo da S. 1:6 a 2 sulle 
sete di (Jhina; da 1:9 a 2 su quello del Giappone; 
e da 1 a 1:3 sulle bengalesi e persiano. Eccovi 
i corsi basati sulle ultimo transazioni: 

Tsatiòe terze belle S. 28.0 a S. 00.0 
» quarte buone . 27.0 » 00.0 

Giappone fluttes nouées '-/is » 31.0 » 30.0 
. '7.>8 . 29.6 . 00.0 

Abbiamo una mancanza quasi completa di qualità 
veramente superiori ed un assortimento che non 
permeile di esser troppo scrupolosi. 

Secondo gli ultimi avvisi da Shanghai in dala 
del'22 marzo, la campagna in China 1864-65 si 
può quasi considerarla finita, e gh acquisii per 
r Europa ammontavano a qualche centinaio di 
Balle per tutto il mese. 

In sete d'Italia si fa assai poco, perchè manca 
affatto la domanda e perchè poi non abbiamo ri­
manenze. All' incontro si è fatta più viva la ricerca 
dei lavorati, che finalmente si pagano a qualche 

fraziono sopra il livello deljé greggie, ma sempre 
con un rialzo considerevole sui 'còrsi del nieso 
passato. , , , • , . • 

In questi giórni si sono véndute dello 'Sùrilah-
M, raccolta del novembre, a 29 scèlfini; e dèlfe 
Giapponesi Mybash a 32. Lo consegne d'aprila 
s'elevano a 4099 balle, contro. 5001 dell'anno 
decorso air epoca, slessa,.,, 5 • , • . • . " . 

Ìj 'one,t5 ma0ù ' 

Le notizie che abbiamo ricevuto la setlpaana 
passala col corriere d' America sono' venat0:c| *6à'* 
gire contro le apprensioni in cui era iftiineflo, il 
nostro mercato per la triste o deplorabile flrjè del 
presidente Lincoln. ., - • 

Questo ritorno alla confidenza, aggiunto, alle con­
vinzioni dei detentori da lungo, tempo concepite 
sulla esiguità del prossimo raccolto bozzoli, fper 
forza della scarsezza delle sementi,, ha;bastato,per" 
rianimare gli affari delle sete e spingere di; nuovo 
i corsi nelki via dell'aumento sulla quale s'erano 
per un momento arrestati. : : , ; p; i-i 

Il risultato della raccolta, conosciuto, unjftyolt^ 
con precisione, è chiamato ad esercitare.una granjfe 
influenza sull' andamento degli affari ; serici; sulb 
nostra piazza, e a determinare la futura sorte ,clel|e 
sete per tutto il corso dell' annata.. ,; - . , •; ;, • 

Gli avvisi pervenutici dalla China la settimana 
decorsa ci'fanno conoscere che i depositi d i , quel 
mercato in,: seta del paese sono pi;essochè ; esausti 
tì le -ultime lettere dal Giappone ci annunziano la 
spedizione di 1000 balle o non ci parlano clie di 
uno Stock quasi nullo affatto. 

NOTIZIE BACOLOGICHE 
aei'ejiwSjle 11 Maggio. I bachi dei cartoni 

giapponesi d'autentica importazione continuano a 
progredire mollo bene: la seconda levafa si effet­
tuò con un assieme e con una regolarità tale da 
ripromettersi una buona riuscita. ' , 

Quelli d' Ungheria, di seconda e terza: riprodu­
zione vanno pur bène; ma quella di. Prussia e 
delia slessa provenienza hanno sofferto qualche 
danno alla prima e seconda muta :e sOllanto 
adesso paro imprendano una certa regolarità. , 

Gl'indigeni sono meno avanzati di quelli del 
Giappone, ma si jiresentano finora egualmente 
bene, e quelli provenienti dalla razza di-Savoia 
danno buono speranze. Nelle vallale dell' Isère 
non si sentono serio lagnanze; la temperatura e 
la foglia da per tulio a meraviglia,,,,. 

Bjaa'giSJiitiòB'e 11 detto.. L'educazioni più 
avanzalo hanno sorpassato la seconda età. Sono 
sempre lo giapponesi d'origine che godono della 
migliore riputazione; non pertanto è un fatto con­
solante per r avvenire, che le sementi ripròdotle, 
anche quelle la cui nascita non fu completa, ab­
biano dato dei bachi cho continuano regolarmente 
e che presentano gli stessi sintomi di vigore e di 
vilalilà come lo qualità importato nell' anno. 

In generale non si hanrio a lamentare certe la­
gnanze nemmeno pelle razze che vennero designate 
come infette dalle prove precoci; ma non è giunto 
ancora il momento di emettere un giudizio sicuro 
su queste provenienze e bisogna aspettare là terza 
e la quarta mula per conoscere la verità, 

i ^ l a V l a e 12 detto. Nel; nostro circondario i 
bar-hi toccano differenti età. 

I giapponesi di riproduzione e segnatamente i 
trivoltini sono prossimi alla quarta mula; i giap­
ponesi d' origine sui cartoni s' avvicinano affa ter­
za; e le sementi asiatiche in genere, come le più 
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lente, escono appena dalla seconda. 11 tempo è 
niagniGco e la foglia in grande abbondanza ; ma 
vien constato riguardo allo sementi che agli edu­
catori manca '/j delle provviste ordinarie. Si fa 
sentire anche qualche. lagno, mi* finora niente che 
possa destare allarmi. 

Le razze giapponesi originarie vendute sui car­
toni hanno finora il sopravvento, e vi ha pure 
qualche partita riprodotta che si comporta molto 
bene malgrado qualche indizio di malattia, lu 
quanto poi alle senienli del Levante, non si può 
attendersi che un mediocre prodotto, e cattivo pur 
quelle acchmalate da diversi anni; sicché nel 
complesso, so anche arrivassimo a l'are un terzo 
di raccolto, in vista della catliva rondila dei 
bozzoli alla caldaia, non potremo valutarlo clic un 
quarto di un prodotto ordinario. 

Cavall l«»n 11 detto. Dagli avvisi cheti per­
vengono da diverso parti risulta evidente che le 
razze del Giappone daranno un prodotto soddi-
sfacentissimo. I bachi toccano dalla seconda alla 
terza muta. Non si può dire lo slesso delle altre 
provenienze: in generalo la nascila fu cattiva, ma 
quello che è nato progredisco bene. Con l'abbon­
danza della foglia e col tempo che continua, il 
più gran danno si è la mancanza ' dello sementi. 
La foglia si vende a circa 1 franco per 100 chi­
logrammi. 

V o r i n o 13 detto. Come pur troppo erasi pro­
veduto, si cominciano a sentire qua e là delle 
lagnanze intorno all' educazione della Macedonia 
e di altre razze, che hanno quasi finito i loro 
giorni. Molte partite hanno sofferto nel passaggio 
della seconda malattia, rimanendone decimate; in 
altre si lamenta l'ineguaglianza dei tllugolli, [irimo 
indizio di poco favorevole successo. 

In generalo però tutte le lagnanze messe assieme 
e valutate nella vera loro sostanza non hanno 
sinora grande consistenza e non può disperarsi 
che anche la Macedonia e le altre qualità di se­
mente a bozzolo giallo ed accreditato non siano 
per dare ancora un soddisfacente raccolto, spe­
cialmente se perdurasse ancora una quindicina di 
giorni il magnifico tempo che sin qui abbiamo avuto. 

I giapponesi procedono ovunque colle più pro­
mettenti apparenze, ed ò tale, la robustezza e 
bellezza dei bachi di questa razza, che buona 
parte dei coltivatori ha quasi dinienticalo i disa­
stri delle cattivo nascite avute. È vero, dicono, 
abbiamo un quarto e anche un terzo meno dei 
bachi, sui quali avevamo calcolato, ma almeno 
abbiamo bachi sani e promettenti, e che non ci 
faranno lavorare invano. 

I cartoni originari di qualsiasi marca, meno 
rarissime eccezioni, sono nati ovuncjue stupenda­
mente, e da tutte le nostre provincie non si hanno 
che elogi à loro riguardo. 11 fatto di questa na­
scita stupenda dei cartoni è una prova che anche 
le razze giapponesi non sono poi tanto difficili ad 
allevare. Le uova che erano sui cartoni, e che 
perciò non poterono essere manipolate e ruiiiate, 
nacquero bene ; le sgranate invece non corrisposero 
in lutto. Lasciamo adunque alla natura il compilo 
suo, senza volerci aggiungere del nostro, e (piasi 
sempre a sproposito, e le cose andcranno meglio. 

Vni'Ino 15 detto. Lo educazioni progrediscono 
senza gravi lagnanze, ed è grato notare che molte 
parlile sono già dopo la terza malattia. 

La foglia che si sfronda però finora è in pro­
porzioni meschinissimc, e questo è un indizio il 
più sicuro sulle speranze clic si possono aver pel 
raccolto. La stagione procede discretameuto favo­
revole; sarebbe desiderabile che continuasse ancor 
una ventina di giorni, e ciò contribuirebbe effica­
cemente al risultato, sul riflesso che nei nostri 
dintorni la razza di Macedonia è forse ancora la 
più diffusa. 

n u v e r e t n 17 detto. Ho fatto un giro in di­
versi distretti del Trentino o posso dirvi che 1' e-
ducazionc dei Bachi prosegue verso la quarta 
muta senza lagnanze di entità. 

I bachi dello sementi trivoltiue promettono una 
buona riuscita perchè presentano una perfetta sa­
nità, e giova sperare che anche il prodotto verrà 
discretamente apprezzato, in quanto che sono vo­
raci nei pasti quanto quelli delle altre razzo 
giapponesi. Si dubila del resto sulla robustezza 
di qualche semente bianca di questa stessa pro­
venienza, ma) come la stagione corre (naguifica, è 

da rileilcro che arriveremo ad un 'risultalo sod­
disfacente anche por queste. Quelle d' origine sono 
mono avanzate, ma l'andamento lascia nulla a 
desiderare e solo si teme che possano dare molti 
Involtini 0 bivoltini; finora non sono però che ; 
semplici congetture. Dell'Armenia delle Nouka e ' 
del Caucaso si spera poco o nulla. ; 

l ' c co i i i i 17 detto. In seguito ai nostri avvisi ' 
del 10 corrente pareva che il tempo volesse cani- ; 
bìai'si, atteso che la temperatura si era fatta ' 
piuttosto fresca, ma si è rimesso di nuovo al bello ; 
e continua tiUlora in modo da non poter deside­
rare di meglio. 

1 bachi toccano in generalo dalla terza alla 
(piarla mula, e come vi abbiamo dello nell' ultima 
nostra, le sementi del Giappone, lauto d' origine ! 
che di riproduzione continuano a meraviglia ed 
offrono lo migliori speranze di un buon risultalo, i 
Le altre provenienze incutono più o meno timori 
piuttosto scrii, ma finora, l'orse in causa delia ' 
magnifica temperatura, i danni sono meno gravi ;• 
di quello si poteva aspetlarsi. Del resto non si • 
può ancora far nessun calcolo, poiché rcs]ierienza • 
degli anni passali ci ha insegnato che la malattia ; 
si spiega con maggior inlensità alla quarta muta ; 
e nel salire al bosco. Se la stagione continuerà : 
propizia si potrà, ottenere un discreto prodotto 
anche dalle provenienze non giapponesi, quali però 
da noi sono in proporzioni molte limitale. 

T r i e s t e 18 detto. La educazione dei bachi 
procedo finora bene. Lo provenienze dell' Epiro 
hanno da per lutto superala la terza muta o sono 
prossimi alla dormila, e qnclle di Satonico sono 
tra la seconda e la terza, e procedono lulte duo 
vigorose e senza danni, per cui è da ripromettersi 
un buon raccolto. La stagione continua favorevo­
lissima peir allevamento, ma però troppo asciutta 
per gli altri raccolti. 

Ali si fa sapere da S. Mauro sufi' Isonzo, che 
una parlila dell'Kjiiro è nata assai bene e che 
al 13 di questo mese i bachi superavano la terza 
muta in buone condizioni e senza aver a lamen­
tare lagni di sorta; e da Cormons che un altra \ 
della Maceilonia tocca dàlia seconda alla terza età e 
va finora discrelanienlu \.hono, ccccltuala qualche 
danno qua e là al levarsi dalla seconda. 

TfcvEw» 19 dello. Benissimo i bachi prove­
nienti dai cartoni originari del' Giapiiono — bène 
cpielli di l'.rima e seconda riproduzione — lagni 
sempre più l'orli e più fi'oqucnli per lutto le altro ] 
provenienze. Mi trovo oggi nella necessità, come ; 
avrete osservato, di larvi una distinzione fra i i 
bachi dei cartoni e quelli di riproduzione, dacché i 
ijiiesti ultimi do[)o la terza mula presentano qual- ' 
elio ineguaglianza iian prima osservala. E cosa di , 
di poco conio finora e speriamo senza dannoso • 

Giappone originario dei cartoni Pueck e Meynard; 
riproduzione bianca fatta in Lombardia; riprodu­
zione verde Darccs; Carintia, Carso, Capri, Sor­
rento, Schirvan, Macedonia ed altre qiialità italiane. 

Senza parlare dèlio ottanta dncìe di razze gia-
ponesi sia originario^cho riprodotte, che sono tutto 
d'un vigore e di una robustezza paticolaro, vi 
dirò soltanto che tutto le altro partite, oncic quin­
dici circa, si portano egi-egiamento e faranno al 
liosco una bolla comparsa. 

• Il tempo ha favorito quest'anno l'educazione 
dei bachi, ma non credo affatto estranea al fortu­
nato andamento di questo bigattiera e di 20 par­
tite a motadia consegnate agli attittùali nel villag­
gio e nei circonvicini paesi,* 1'applicazione del mio 
riirovato, dacché si sono dovuti scartare diversi 
gelsi troppo affetti di malattia, . o. dell'.uso della 
foglia di certi altri attenersi strettamente al mio 
sistema. 

» Invito gli amatori della bachicoltura a visitare 
delle bigattiere in qualunque ora del giorno 'ed 
offro a chi volesse semente riprodotta di Giappone 
originario, di confezionarla a un prezzo discreto 
da slabilirsi, obbligandomi di corredarla del relativo 
certificato dell' Autorità Comunale. Se avete uii 
momento di libertà procuratemi il piacere di una 
visita. 

ASGELO DE ROSMINI 

K@Wji.Ba .• 

fPoa'iIvia^gtc 10 dctli). Si ò verificata qual- j 
che perdita nel corso d(;lta oliava nei bachi di i 
razza gialla del Levante, e cpialche altra partitella j 
no è minacciala. Le giapponesi fiero continuano 
a proseguire trionfalmente da per tutto, ed è una 
vera soddisfazione j ' entrare nei casolari dei poveri 
nostri villici e trovarli coiitenli ed allegri, nella 
speranza di poter finalmente vedere un po' di 
grazia di Dio. E con quanta sollecitudine ne ten­
gono da conto, e come danno ascolto alle racco­
mandazioni che lor si fanno pel miglior esito della 
educazione! La generalità tocca dalla terza alla 
quarta levala. 

S . \'ìiii 19 detto. L' allevamento delle razze 
gia|)ponesi procede regolarmente, tranne qualche 
rara eccezione, ed in ([iialche luogo hanno supe­
rata la (piarla, in (pialche altro la terza muta. 1 
cartoni d' origine proseguono iiulisliiitamenle benis­
simo; ma non posso dirvi lo stesso delle altre 
f[ualilà pelle (piali le lagnanze vanno aumenlando 
in modo da melter in a|)prensione i coltivatori sul 
risultato del raccolto, che é appoggiato per "/i 
su tali provenienze. 

— Riceviamo in questo punto la lettera seguente 

Sig. Olinto Vatri 
Flaibano 19 Maggio 

» I bachi dello mie bigattiere hanno superato 
il. quarto sonno e alcuni Involtini sono già al 
bosco. 

« Ho fatto schiudere seme di vario provenienze; 

INTERESSI PUBBLICI 
istrada ferrata da Yillacco - Udine 

Cervignano 
In appoggio di quanto sia;mo andati esponendo 

sulla convenienza di questa linea, crediamo oppor-» ' 
Inno di riportare una corrispondenza da Uuinc che 
troviamo nel N.° 19 della Marina. 

» Dall' articolo del sig. Dott. L. G. Pecilo al 
quale viene accennato nel pregiato di Lei foglio, -6 
correrne. Ella avrà potuto rilevare che la quesliono 
della strada ferrara Linz, Haag,, Leoben, Villacco 
Udine, Cervignano non si hmita oggidì ad un lon­
tano desiderio, ma che ha acquistalo quel grado di , 
maturità che autorizza la speranza di una prossi­
ma esecuzione. Ciò che in questo progetto ci inte-
.ressa più da vicino, cioè la ferrovia Villacco, Udi­
ne non é cosa nuova pel nostro Friuli e già da 
diversi anni le Camere di commercio di Udine e 
Venezia alle quali si associarono varii privali fecero 
eseguire dall' iiig(;gnere Cavedalis uno studio della 
linea della Pontobba. Pel tratto Udine, Cervignano 
era imre stato messo in campo da una riunione di 
negoziami un progetto di ferrovia a cavalli; pro­
getto che le vicende del .59 hanno soffocato in em­
brione. Anche l'idea li stabilire una navigazione 
a vaporo Ira Trieste e Cervignano è stala;già per 
due volte assai prossima ad effettuarsi, e sarebbe 
])robabilinente un fatto compiuto, so fossero stali 
eseguiti con maggior sollec'itudine i lavori, di. espurgo 
del canaio Aussa. Per richiamare in vita questi ili.-
versi progetti era necessaria una iniziativa superiore 
e una specie di fusione per la quale dirotti lutti 
verso lo stesso scopo i singoli proponimenti perdes,-
soro il loro carallero provinciale, por acquistare quel­
lo di una grande impresa, la di cui utilità fosse 

1 apprezzata tanto dall' industria dell' intorno, quanto 
! dal commercio del litorale. — Ora è precisamente 
• ciò che è avvenuto in grazia della lodevolissima 
; iniziativa del ministero e della associazione dello 
j Camere di commercio e d'industria interessate al 
i Initm esito di ipiesla impresa. E poiché si trattava 
j di armare di rotaje una via per la quale già da 
. secoli 1(1 merci scendono dalla Carintia e di appro-
' lillaro dì un piccolo porto che ò il più nordico del-
; r Adriatico ed é sempre slato appunto per questa 
: sua posizione geografica il punto intermedio allo-

S(;ambio delle merci tra Trieste e la Carintia, si. 
; avrebbe potuto sperare di non suscitare contro que-
i sto progello 1' opposizione delle vicino provincie. ». 
I » .Via disgraziatamente non fu cosi, e malgrado 
I le dichiarazioni delle autorità militsiri, che preferir 

scono la nostra linea, malgrado lo pendenze mag" 
glori che renderebbero la via del Prediel, sotto ìt 
punto di vista dell' esercizio tre volle più lunga delr 
la nosira, Gorizia persiste nei suoi sfofai'per fanì 
adottare la valle dell' Isonzo. » . • . . • • 

» Non intendiamo biasimare quest,a persistenza 
nella quale vediamo la prova,' che il municipio e la 
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rappresentanza del coDimercio di Gorizia apprezzano 
giustamente la gràn^josponsabilità. che hanno •verso 
il paese. : 

» Osiamo pcrò^speraro che quando 1' evidenza 
dtìì-falli avrà dimostralo in modo irrecusabile la 
prefcribilìtà della nostra linea, 1' onorevole Camera 
di Gorizia vorrà pcrsaadcrsi clic la ferrovia dolla 
Fella potrà essere di somma utilità anche per la 
stossa Gorizia e che essa accorderà il suo validis­
simo appoggiò ad un progetto di tanta utilità per 
il commercio e T industria della monarchia. 

I Per noi la questione è un po' diversa, si traila 
•di perdere il Commercio o il transito colla Corinzia 
i quali sono nostra proprietà, mi si passi 1' espres­
sione, da molti anni. Perciò se il municipio e la 
Camera dì commercio.di Gtìi'iziu hanno una volta 
ragione di pretendere ad una cosa nostra, noi ab­
biamo cento volta ragiono di difenderla e si può 
.assicurare che la nostra Camera di Commercio e la 
nostra Congregazione Provinciale sono disposte a 
difenderla con tulli i irtiezzi onesti che saranno a 

loro disposizione. 
s. e. 

— Venerdì passalo alle oro 10 '/-j antimeridiane 
larrivava qui da-,Vienna l'Ingegnere in capo del 
Comitato Centralo pella ferrovia Ccrvignano-Udine-
Villacco, quale, accompagnato dal professore sig.' 
Luigi Chiozza e dall'ingegnere sig.'' Buzzi, partiva 
•nella stessa giornata per una ispezione su tutta la 
iinea. , . ' 

— Leggiamo TICI Consultore Amministrativo N. 
.20 dell' 8 córrente 

COHl l l l l l . 

Revisori dei Conti — Loro mandalo. 

Nella prima ordinaria tornala del Consiglio comu-
nalo della regia città di Udine, tenuto il giorno 19 
aprilo passato, i Revisori dei Conti consuntivi 18(34 
e preventivo 1865 produssero il proprio rapporto, 
ed in quello,, mentre ne proponevano l'approvazione, 
•aggiunsero però alcune loro osservazioni e proposte, 
.dii'ullo- ad ottenere secondo la propria opinione in 
.qualche rumo risparmi, a togliere in qualche altro 
ritardi nello esazioni, ed in generalo a migliorare 
in singoli punii la gestione comunale. 

Il signor Dirigente municipale, senza opporsi al­
l' esame di tali osservazioni, ebbe però a nolare, 
che i signori Revisori uscirono dal loro mandato, 
giacché le osservazioni e proposte contenute nel rap­
porto, potevano esser fatte dai signori Consiglieri 
come tali aW allo della discnssione del Conto con­
suntivo, ed anche per diritto d'interpellanza, che si 
(unmelte, m'i non conie Revisori, le cui attribuzioni 
•tono precisale dalla Leggi. 

Intórno a questo rimarco, ci viene proposto il 
(juesilo: Ss realmente i. suddetti Revisori siano usciti 
•dal loro mandato nel fare le proposte ed osserva­
zioni contenute nel loro rapporto; n se anzi non ah-
òiano fatto un alto doveroso neW indicare ritardi e 
bisogni, e nel suggerire mezzi aiti a vantaggiare 
r dmtninistrazioìie comunale. 

Ad onta di tutta la slima che noi nutriamo per 
la capacità e per le pratiche cognizioni del signor 
Dirigente-il Municipio di Udine, non possiamo però 
convenire con lui, clic li Revisori dei Conti nel 
;caso presente abbiano trasceso le loro allribuzioni: 
lungi da ciò, opiniamo anzi eh' essi erano in dovere 
di proporre quei miglioramenti, che riputavano oc-
icorrero nell'azienda del proprio Comune. 

La disòussiòne dei Conti consuntivo e preventivo, 
•che si fa ogni anno dai Convocali e dai Consigli 
coiimniili, olfre a quelli la più ampia e la più di-
.Tella occasiono di addentrarsi nnll' amministrazione 
.comunale, di sindacarne le singole parti, di scoprire 
le omraissioni e le irregolarità, le lentezze, la mari-
icanza di visto, o di rilevarne i pregi, e quant' altro 
può influire in bene o in malo sull'interesse comu-
aialc: in una parola, ò il giudizio più solenne che 
ì Convocati o i Consigli sono chiamati a pronunziare 
.«ulla onestà, sulla capacità ed attività degli Am-
sninislratori comunali. È di tutta necessità per con­
seguenza, eh' essi Convocati e Consigli siano messi 
ài più pos-sibile in condizione, da fare con sicurezza 
« con la debita accuratezza quésta rassegna! gene­
rale dell' amministrazione, airinchò le loro delibera-
•zioni riescano di vero vantaggio al proprio Comune, 
« non si risolvano in una vana formalità. 

Egli ò appunto per illuminare i Convocati e li 
Consigli, in quo-ito importante argomento, elio il 
Regolamento comunale vuole che siano ogni' anno 
nominali appositi Revisori dei Conti, e che le de­
liberazioni si prendano sui rapporti di quelli (art. 
10, 41 el22^. Se le relazioni dei Revisori devono 
servire di sostrato e di guida alle determinazioni 
dei Convocali e Consigli, sarebbe .illogico che non 
potessero e non. avessero da. abbracciare tulli questi 
oggetti, su cui nelV argomento li Convocali e Con­
siglieri slessi sono chiamati ed hanno diritlo di 
deliberare. 

Consone a questi principi generali sono lo di­
sposizioni di Logge. L' arlic. 41 del RegnlaniciUo 
comunale suona così: La prima adunanza ordinaria 
si tiene nel mese di gennaio o febhrnjo al più tardi 
per esaminarvi l'amministrazione dell' anno ante­
cedente in seguito al rapporto che ne fanno i Re­
visori dei conti, sul (piale il Consiglio prende le suo 
deliberazioni. Nei Comuni inoltre, ecc. Si tratta a-
dunqoo dell' esame dell' amministrazione in genera­
le, 0 non di quello del solo Conio consiinlivo. 

Lo stesso conferma l' art. 12;^: Neil' adunanza che 
si tiene ogni anno per la elezione degli stipendiati, 
vengono altresì eletti dal Consiglio o dal Convocato 
due Revisori de conti, incaricali di rivedere in fine 
dell' anno /' amministrazione del Comune, e di esa­
minare i conti dell' Agente comunale, e dell' Esattore, 
non meno che quanto si è operato dai Deputati 
amministratori. Di. questo scrutinio devono i Revi­
sori fare una circostan-mta relazione da leggersi 
nel futuro Consiglio o Convocato pel Conto preven­
tivo della imposta, ecc. Anche ipu si vuole che sia 
riveduta tutta l' amministrazione del Comune, non 
meno che quanto si è operalo dai Deputati ammi-
nistrutori; parole che cerio abbracciano lutto 1' am­
bito, materiale e morale, della gesliono. 

E qui accade di faro una distinzione Ira il Conto 
consuntivo, e quello preventivo : il primo e il risul­
talo'di un'amministrazione già compiuta e che non 
si può più cambiare; il secondo servir deve all'in­
contro ad una amministrazione futura, e che si può 
•"«̂ gofel? ''''^'•^^"^"''c da quello eh'è proposto nel 
Conio pTovontivo progettato dal Municipio o dalla 
Deputazione. So rispotlo ai Conti consuntivi, salvo 
r esame della loro regolarità, su tutto il rcs]o i Revi­
sori non possono offrire che osservazioni retrospetlt-
ve, diversa è la cosa quanto ai Conti preventivi: 
qui li loro rimarchi e le loro proposte possono ave­
re ut» valor pratico, e tornar di vero vantaggio al 
Comune. Perche adunque dovrebbe esser lor tollo 
di farii ? 

Dire che i Revisori dei conti sono Consiglieri, e 
ohe quindi possono faro già come tali le loro osser­
vazioni e proposte, ci pare pi'i ""'^ sottigliezza, che 
un raginnnmenln. Cnrlamenle, se preferiscono di fare 
i nronri rilievi e nronnsle personalmente a voce in 
Cnnsiglin. ò Inrn locitn farlo, come e lecito a qua­
lunque allrn Consialiore : ma ciò non prova, clic 
psf.nnn dal Inro manrlaM. se invece li espongano 
nella Inro relaziono. Essi hanno duo mezzi : quello 
del loro rannorto, e l'altro di cspoi'rc lo loro ve­
duto in Consiglio. Dei due Partiti, noi preferiamo il 
nrimo, si perchè in tal modo lo loro proposle più 
facilmenle sono formulato con chiarezza e precisione, 
sì vrcM li Revi.sovi nos.snnn essere per qualche 
afridenlo imnediti d.alF assistere all' adinianza del 
Consiglio : nel qual caso lo loro proposte non sa­
rebbero falle. 

Comunque sia. le relazioni dei Revisori dei Conti 
sono fatte per illuminare i Consigli su tntti li punii 
dell' amininislrazione comunale, e per servir di .scor­
ia alle loro deliberazioni : più ampi '»fln"n",'c, più 
circoslanziati e più concreli che sono, meglio corri­
spondono al voto della Legge, e al vero utile dei 
Comuni, t Revisori non sono macchine ; ossi devono 
alzare il velo su lutto, od esporrò francamente il 
loro parere su tulio : il loro mandato si oslendo a 
luffa r amministrazione comunale ; e mancherebbe­
ro al loro nlTìcio, ove si circoscrivessero ad osanii-
nare le .sole cifro. Imnerciorchè un'amministrazione 
può essere regolatissima ne' .suoi conti, ed essere 
tuttavia pessima nel suo andamento. 

1863 sul Qmtudort Àmminiitrativo. Nel N. CO, 1863, di 
questo ripitlatisslmo Giornale sta un comuniciito munlci-
palo da Udine, dal quali) sì legge:-.» Il conln che préven-
« tivava lo spose e^Io' rendite dtll'-anno 1864, passò so-
« pondo all' esame del consiglio coiiiiinalo. Esso presenta 
» in via di avviso, e salva rellitìcazione siil risultato posi-
« tìvo dell'azienda 1863, una spesa di Fior. 209177,88 
« e una rondila di . 123480,80 

Il discorso del sig. Dirigento municipale nella Seduta 
cnn'ìigliarR del 19 aprilo p. p., pubblicala nel Supplemento 
della lìirista N. 18, non ó del tutto uniformata alla verità 
per quello risguarda i signori Revi'sori, e sta in poca armonia 
*on quanto veniva pubblicalo dalla Dirigenza nel dicembro 

«jier cui mancano Fior. 83096,78 
• fi a questo deficit si fa fronte colla tassa sui generi di 
.consumo per Fior. 24,781.80, e colla sovrainiposta" co-
• ninnaliì in ragiono di soldi 11 per ogni lira della rendita 
. er'n.ìila ili [,. I)o3,77a. 07 elio dà T importo di Fior. 
. 00,914. 92 a pareggio. 

« 1 I\evi.sori dei conli lu presentarono al Consiglio col 
« nappdi'lo proscritto, e ne proposero l'approvazione con 
e niKfici uvn'rWnze e salto opportune co«rfÌJWHÌ.(')Per rispon-
t dece alle maggiori spese eventuali, per soddisfare i debili 
« CDiilratti col lavoro delle Fontane, per jirosoguiro verso 
< il tanto desiderato compimento del monumentalo Cimi-
i loro di S. Vito di Udine, e per -la custruxiond della 
• strad.i di Codia, già da anni deliberata, li signori Uovi-
« soii consigliano la vendita delle Obbligazioni del Prestito 
. 18o9 per Fior. fiO,,'i30. Si avvisa a primo aspetto la 
• iiisiiHìcicnz:! della .«omma por tacitare il debito ed esc-
< gnire lo .«pese indicale, ma il Consiglio riconoscerà a .suo 
• tempo cosa pia da farsi con maggioro interesso. Indicano. 
« ancora come miglioramento eronumlco il pronto riappalto 
« delle manutenzioni stradali, la vendita (Jull"acqiia delle 
« Fontane di Lazzacco per darla nello case a quei privati, 
» elio la desiderano, la desistenza da lavori e foriiiloPe in 
« via economica, il rimborso dello anlecipazioni falle' dal 
. Comune al Consorzio Torre. 

• Il .Municipio dicbiarù di essersi già occupato dì lutti 
« quei affali, che sono in corso di portrattazionc. Pende 
« alla tutoria sanzione un nuovo piano di raanulenziano 
« piti conforme ai princlpj, che teoreticamente e pralica-
« monto adesso prevalgono, li tulio disposto per passare 
«alla vendita dell'acqua a domicilio od esercizj, subito 
« che si pronunci la deliberazione del Consiglio sulla ta-
• riffa approntala dal .Municipio. Sopra uno speciale prò-
t getto municipale fu già impartita I' autorizzazione tutoria 
« fli appaltare tutte le forniture, che lin qui si condussero 
« in via economica, e fra non molto sarà un fatto com-
« piuto. ti Consiglio Torre ò costituito, e la Presidenza si 
« accingo a porlo in attività. • 

ì'isordisce la perorazione delsig. Dirigente « Sebbene il 
« Rapporto dei sig. Revisori sia stalo prodotto iu jpiesto 
• momento ecc. ecc. pure coli' ajuto delia •memoria e colla 
«pratica degli affari ecc. ecc. » Il Conto CQnsuntivo venne 
consegnato ai Revisori ai 17 aprile, e la Seduta si tenne 
ai 19. Non cranQ. adunque i sig. Revisori attaccabili di 
ritardi), ma it encomiarsi per attiva sollecitudine. — E 
qui non si può a meno di ricordare • che il Regolamento 
Organico del 1810 all'art. 57 e i posteriori Decreti della 
Centrale o la Circolare luogotenenziale 28 agosto 1838 i\. 
4S77 esigono clic i Verbali dei consigli sieno falli seduta 
stante colla formula a piedi « fatto e tolto » 11 Verbale 
alla Seduta del 19 aprilo p. p. non venne- eretto seduta 
stante (avviso al Presidente) e fu elaboralo nei giorni 
successivi. 

Se la vendila all'asta del mulino Lcnna fu autoriz'zata dalla 
Ciingregazioue provinciale sopra domanda del sig. Dirigente, 
6 anche vero che la i. r. Delegazione locale con Decreto 16 
gennaio 18,18, nell'ammettero il progetto di riforma del Borgo 
Grazzano, rimetteva al Consiglio di deliberare sul partito 
dell' acquisto della intera fabbrica del .Molino Lenna, espri­
mendosi che CO.SÌ si avrebbe la opportunità di demolirla u 
di rendere più spaziosa la strada iu quella tratta dov' ù 
più stretta di tutti gli altri punti del Rorgo, procurandosi 
inoltre una piazzetta utile per la eollocaziune di un getto 
d' ac(pia delie nuove fontane. Se al getto d'acqua si è 
prcqiusto dai sig. Revisori di costruirò un lavello co­
perto, die torna d'ornamento e d'utile cilladiiio; non si 
deve dire cattiva tale proposta. 

Nel 1803 asseriva la Dirigenza che per pa.5sare alla ven­
dita delle acquo a domicilio non mancava che la delibera­
zione del con.siglio sulla tariffa. .Ala fu deliberata ed appro­
vata la tariffa: ed ora la stessa Dirigenza esce con la ne­
cessità di pratiche ufficiali per il serbatoio, il quale non 
dovuva prescindersi certamente nel 1863. 

Il Consorzio Torre è costituito, istituito ed attivato, 8 
perciò il debito del Consorzio verso il Comune può e devo 
essere scontato. La convoczione dei membri del Consorzio 
per l'approvazione del Provoiitivo 1803, ò una prova pai-
maro ch'Ila sua attivazione. 

Fino dal 180 )̂ i sig. Revisori proposero il completa-
raeiilo di'l Cimitero; e perchè ino'ia Dirigenza a di 19 
aprile 1803 si espresso in proposito « Se il Municipio a-
• vesso aspetlato adesso a nuioversi dietro 1' odierno im-
« pulso dei sig. Revisori, il tempe decorso sarebbe stato 
" ticrdiito per questo importante affare. » La Dirigenza, a 
cui sta tanto a cuore il lavoro del Cimitero, poteva d.al 
1803 ad oggidì otienere una deliberazione consigliare nel-
r argomento, anzichò indicare i sig. Revisori quali mancanti 
di cognizioni in quest'affare. 

L'affittanza del Colle Rortolini fatta nell'estate 1804 
non iscusa al certo l'amministrazione anteriore a que­
sta data. 

Da questi dati si può congetturare che la memoria 
non stette sempre a lato della Dirigenza in quella sua e-
sposizione. Abbiamo dato mano a queste lineo perdio .siano 
resi di pubblica ragione i falli nella candida semplicità 
del giusto e del vero. 

ÌJ l Reiisori ti' allora erano li stessi ohe sono atlualmenle, 
cioè: i sigg. ingegneri h. BertMZ^i e Avvocato Volt. Presani. 
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Autorevoli péràòne ed intimi aitiici nostri ei hanno 
ialtd capire, che fra'gli Mtàcpll'eli<ì si frajìptìn^tó 
alla rìcpslìtUEìòiie tli «n nitìriicìpìo cittadìnoj non 
ultimò si è la opposizione, elio facciamo all' attualo 
Dirigenza, e che ridotta una volta la nostra critica 
a pììi ristretti confini, sarebbe più facile di trovare 
chi assumesse di buon grado lo cariche miinicipàli, 

A togliere ogni cattiva impressione sali' aliiino 
di qucgìi animoÌ5Ì e benemerili cittadini die si sen­
tissero inclinati a sobbarcarsi al duro ma doveroso 
compito di amministrare gli afiari del nosto Comu­
ne, troviamo intanto opportuno di dichiarare, che 
se abbiamo fatta della opposizioue alla Dirigenza 
attuale, si fu perchè volevamo persuadere la città 
che un impiegato del Govertìo per quanto onorevo­
l e - e roeritevcle non potrà mai l'ispondcro al 
desiderio del paese, jerchò suo pHmo dovere 
è quello di servire lo Stato, e avviene non di rado 
che gì' interessi nostri coiniuiali possano trovarsi in 
opposizióne edile idee del governo — che altrimenti 
le istituzioni municipali servirebbero a nulla -^ e 
perchè fu sempre nostro intendimento di far risalta­
t e che gli uomini che ci vengono dal di fuori, non 
sotìQ per nulla superiori a quelli che può offi'ire 
la nostra provincia, che per coltura, intelligenza e 
generosi sentimenti non ha nulla da indiviare alle 
città consorelle della penisola. Che se talvolta fum-
mo troppo severi nel censurare certe misure, fum­
ino, anchè| giusti neh'economiarne alcune altre; e 
neir un caso e noli' altro non crediamo di aver inai 
sorpassalo i limiti della moderazione, nò di aver 
compromesso a nessun patto la dignità della stampa. 

Della necessità di comporro il Municipio con ele­
menti cittadini abbiamo parlato da lunga pezza ed 
anche quando ci voleva coraggio-a farlo, ed abbiamo 

• sempre sostenuto òhe nessuno può aver maggior inte­
resse a ben ammiliistraro le coso del Comune quan­
do gli slessi, interessati. ' Ed infatti là è una con­
traddizione troppo marcatali farci crédere incapaci 
a regolare le, cose nostre da noi, quando si aspira 
alle più ampie libertà polilicho. Non ci slanchoromo 
•quindi mài dal ripetere la risposta che mandava 
Farini al Co. Russell: per divenire maturi bisogna 
momìncìàre a reggersi da se. Si prenda ad esem­
pio Padova e Conegliauo, dove gli affari del Muni-
-cipio sono coridotli con ordine sommo, con imi-a-
gionevole impiego de' redditi, e quello che fa più 
meraviglia, senza la minima servilità da parte del 
Podestà e degli Assessori. , •• 

Ricomposto una volta il Municipio, noi smettere­
mo dell'usato rigore e avremo sempre una parola 
,di confortò per gli nomini che assumeranno 1'am­
ministrazione cotriunale, Sarà debito della stampa 
di appoggiarli, e sorreggerli neir ardua vìa edi ta r 
lóro 'con()scere i desideri e le aspirazioni del paese. 
E.nel far questo non crediamo di cadere in con-
traddiziorii; poiché è ben naturale, che taluni fra 
quelli chiamati dalla pubblica opinione alle cariche 
del Municipio non avranno nei primi tempi la pra­
tica, degli affari che non si acquista che col fare. 
Si persuadano, dopo tutto, che il camminò non ò 
poi tanto intricato come si ha voluto far credere, 
e chi fa quanto sa e quanto deve, ha diritto alla 
estimazióne'di lutti. Noi italiani, ha detto i lSarpi 
.ed è vero, operiamo poco e rimaniamo addietro 
.d'alttiui per prudenza e desiderio di operar troppo 
bene.,Si mettano dunque animosi e di buona vo­
lontà, :é il paese sopra apprezzare i loro Sforzi e 
tener contO; dell'abnegazione colla quale si accin­
geranno a condurre le facendo comunali. 

-^ Leggiamo in una corrispondenza del Tempo 
del 19 corrente, che lo scandalo avvenuto giorni 
sono qui da noi era dipendente da articoli scritti 
su questo o quel giornale. Noi abbiamo accet­
tata la pace e di buon grado, sebbene la ci ve-

, nisse offerta dopo esauriti tulli i mezzi per abbat­
terci, ma non possiamo lasciar correre un' erronea 
asserzione sul nostro conto. Il disgusto cui sraccenna 
fu causato dalle mene e dalle intimidazioni praticate 
perchè ,si rifiutasse la stampa della Industria, e 
non da altri motivi. Dopo tutto saremo sempre con­
sentanei ai,nostri .principi: pace, coi buoni, guerra 
aperta e leale coi cattivi. 

. — Apprendiamo dalla Rivista che uscirà tra 
breve un nuovo giornale sotto il titolo: L' Artiere 
Udinese. Lo scopo di ;questo periodico è santissimo 

-t 
è yogliamo.Jusingaic} che tutta k provincia óoitti-i-
rà . volonterosa: a ^ 0 , prosperare. Sia.;dunqiie 41 

-; Snlla ie»ia Ai toaiite. 
::ìl-:g|òrno 16 Maggio ebbe luogo ih concerto di. 

Datile eseguito dagli Italiani in Vienna. La Neuo Freie 
/'resse nella sua appendice al fòglio di martedì 16 
maggio no da un lungo dettaglialo ragguaglio, dal 
quale prendiamo alcuni cenni. 

Gii artisti addetti all'opera italiana della sta­
giono eseguirono varj pozzi. Fu eseguita l'Ouver­
ture della Medea di Cherubini od un pezzo serio, 
monologo, di Gounod, : chiamato la S'iditazioRe. 
Poi un pezzo per violino, di I3ach — poi un 
Ave. Maria per baritono. Mongini cantò un pezzo 
delio Stabat di Rossini, e Oraziani un aria di 
Stradella. Madamigella Artót scelse la beli' aria di 
Kandel «lascia ch'io pianga» Si chiuse col pezzo 
di Danto • Ugolino » posto in musica da Doriiz-
zotti por basso e cembalo, ed una nuova sinfonia 
Dantesca di Faccini •— 

Dopo alcuni altri dettagli e riflesssioni sulle 
dilTIeòltà della musica nel genere sublime-Dantesco, 
cosi prosegue il detto foglio,' 

So' m.ii può altritidirsi a (jiialalio compo.<!Ìtore italiano 
un intimo rapporto con Danto e l'altitudine atl avvicinarsi 
ratisicalmcnle al gran poeta, questo è per eorlo ii suo gran 
concittaijino Cht'rilliìni. Clhcruliiiii, it mii.sicaltì orgoglio ilei 
Fiorentini, corno è Danto il loro orgoglio poetico, ha: nel 
.suo serio, immaginoso, nobile concetto qualcosa che fa ri­
cordare eli Dante. S' egli avesse inli'apróso di festeggiar 
Danto con armonio, egli avrebbe, incontrato il pootii alniono 
sul retto scntioro quale spirito dì analoga tempra. Donìzzetti 
e Pacini collo loro Dantcsctio compo.-ii/.ioni ci si presentano 
corno neonati passerotti che vogliono ascendere sulla Cupola 
di S. Pietri). 

Ma si doveva faro una festa cantata in onoro di Dante 
in Italia, e Chéruliini riposa da lungo tempo nel Cimitero 
del Padre t.a-Chaisc. * 

Con r.igìonu il Comitato si rivolse dapprima a llossini, e 
con ragiono questi se ne dispensò motivatulo la sua tarda età. 
Poi Mercadanle rilintò per lo stesso motivo o fece. bene. 
Lii Deputazione interpellò poscia Verdi, ma inv.mo; non 
so qual motivo egli addusse, ma certamentò egli agybon 
saggiamente. }; 

Non restava oo,si se non l'ultima nazionale rinnomanza, 
,il vecchio Pancini. : ' 
. Su Dante fosso discoso, pcr.̂ onalmonie dal celeste sog-
fionio 3(1 as.sislero alla sua fe.sta (come Paccini stesso am­
mette) egli non avrebbe potuto immortali/.zaro i suoi illu­
stratori in altro modo so nan con alunni versi postumi 
« doli' Inferno. » 

Son ben schizzinosi e difficih quei Signori di 
Vienna in fatto di musica: qui si ó più coirivi, Se 
le: difficoltà non si possono vincere, si saltano a 
piò pari; e: se ncmmeivo si vedono, si tira dritto, 
si ripiega ed è ancor inogìio'. 

Anche qui si celebra per quanto sta in noi 
(come dicevano in simili occasioni gli avvisi mu­
nicipali dei beati tempi del 1825 e seguenti) 1' ati-
niversario di Danto. 

Lettura accademica, scoprimento del busto del 
divino poeta, ed alcuni pezzi di musica nelle sale 
del Municipio, ecco la festa. 

Fu scritta una cantata di circostanza con analoga 
Ouverture. Poi si cantano tre pezzi di opera butfa 
del .maestro Traversàri. - , 

Con raro acume, e con vero tratto di spirito, 
conoscendo egli e preconizzando le difficolta di cui 
parla il citato foglio di Vienna, si appigliò al partilo 
opposto e vi riusci. , 

L'Ouverture è nna, :galoppe obbligata a tam-
burri, una specie d'inglesina mollo saltante ; la 
canl£.la Ormonizza coi pezzi buffi di composizione 
dello stesso maestro, e cosi tutto ha un impronta 
propria, originale, che si cava dall' ordinario e dalle 
aspettative dei pedanti estolici-fila-fumo. 

Se Dante fosse disceso dalle celesti regioni per-
sonaìnaenle ad assistere alla nostra festa (e nessuno 
vorrà negarlo) egli non.avrebbe potuto rimunerare 
altritnenti i suoi illustratori musicali se non con un 
benigno sorriso, accompagnato con tre versi postumi 
da collocarsi in fin del « Paradiso. » 

Sia dunque lode alla spiritosa idea del ripiego. 
Gli estremi si toccano; il sublime, lisse Boileau, 
confina colla follia: Cherubini, direbbe ìaNeue Freie 
Presse, sta li li con Traversàri, ma noi sappiamo 
che frammezzo ci sta pure 1' assioma : 
• Et si quod tangit idem, est, tamen idtiina- distant. 

• , ' , Dott. AneuziA. 

: M a proposito Bi tMtw ileggesi rtèllà' •Gtóiéftà 
dtZngcdjritt del 16 corrente. Jcfi l'altro (sàètóifó) 
«dirrimo per r ultima volta dì questa stagione; il 
capolavoro di DotìizzeUitì=à Lucia '?di Lamrntìrraoor 
:é= e ci :rimaiigonò ancora;lesenipfe grate rètainii 
sccnzG di tanto soavi melodie che in noi impressero i 
più dolci affetti e che non possiamo dimetiticare. 

La Sig.' Filomeira Basso ci rallegrò dopo il' 2!.* 
atto con un'aria della Favorita ed i grandiosi mezzi 
della sua voce ci ricrearono ollremodoi 

La Sig,? Armandi (Lucia) sostenne come sCrt' 
pre, la sua parte con amore ed affetto. 1 Signori 
Galvani, Concordia e Souvestro si sorpassarono in 
zelo nel soddisfare il loro impegno e sostennero la 
loro parte colla maggior drammatica verità. Il pub­
blico soddisfatto premiò tutti gli artisti con replicati 
applausi. 

L'assieme dello spettacolo ò compito 0 riuscì a 
meravìglia. Buoni ì cori-^l 'orchestra eccellente. 

Circolare 
Pregiatissimo SiijHora I 

liergamo Aprile iSQS 

Nella convinzione cho la prudenza abbia a suggerirò ai 
bachicultori di provvedersi almeno in parte anche' :pcr il 
racc(dio del 1806 di Seme originario del Giapppno: : allo 
scopo di potorno accettare le Commissioni ad un limito per 
loro vantaggioso, ho stabilito in Jokohama una Cà.5,ì che'si 
occupefii esclusivamente di questa operazione, perciò mi 
pregio notilicarle cho sino al 3u Alaggio ho ricevo gli órdini 
allo seguenli condizioni. 

Pci7Àù Ve. 12 per ogni Cartono dei quali Pr. 2 .d'an­
ticipazione all'alto della Commissione; Fr. 3 a tutto Giugno 
p. V.; il saldo alla consegna del Sarae che dovrà ossero riti­
rato non piii tardi di i5 giorni dopo âyer ricevuto l'avviso 
del suo arrivo.. Quelli cho nonshddisfassero ai pagamenli 
nel tempo sopra prescritto decadcranno da ogni diritto di 
Commissione e di rimborsò dello antecipazioni fatte. 

i Cartoni verranno consegnati in:biioh .stato o condizióne , 
in assicurazione di che garantiscono la nascila di,alméno 
80 por 100 del Some cho porteranno. •Gai-ahiÌ3Co,Liltresi 
cho non la.scierù nulla d'intentato, perchè oltro la'tórobtiq'iia 
condiziono abbiamo ad o-ssoro anclio.bon forniti di Semento, 
e ohe in ogni caso nel monto di ciascuna consegna tioqaà 
porteranno morto di gr.-immi 20 par cadauno a oho ad na 
farà il riparto con tinta la possìbile equità ed imparzialità. 

Le commissioni superiori a milla Cartoni si accetteraritto 
anche a semplice'provigione con contratti speciali dà sti­
pularsi tanto con rao in Bergamo che .col,mio procuratore 
Generalo sig. lAtigi TMfriVBKemj», lusingandomi por.simili 
contralti per la mia speoialoposiziorio poter olfriro tali van­
taggi die forse nessun'altra Casa potrà pliescntàro. 

Per le cognizioni acquisite nell'operazione dolio, scorso 
anno da me e da' miei agenti credo.di poter a.v.ere la mprale,-
cartezza di importare tiitto Jlquanlitativo di.somo,c|)e mi 
vevriì commesso, eoìi tutto ciò se insuperàbili difricoltà'im-
prevedute ed imprevedibili nor\ me lo permetessero, la 
quantità cho si consegnerà a oi.'i.soun Committonto varrà 
ridotta per tutti nel!'egual proporzione che sarà; quella de-
tomiinata didl' amm-.tnoo dcdla! semanle importata relativa­
mente alle Commissioni ricevute, restituendosi ocofiipen-
.sandosi lo antecipazioni nelle proporzioni che vevi'à ridotta 
la consegna. 

Nidlii lidiicia di vedermi onorato anche de'suoi ordini 
disiintaniante la riverisco. 

ING. FRANCESCO DAIN.i fu Francesco 

Le Commissioni si riceveranno : 
In VE'noN.v : presso Luigi Turri Negoz. in Sete 
» TRSVISO • Daraonìco Bicoiolo; Coram. 
» CuNEGLi..\NO » Defendento ,Bidasio Coram., 
> CmNis • Giacomo Mattiuzzi Gomm. 

MìllSO DI BACOCULTORI 
Tengo in educazione 50 Oncie di semente giap­

ponese verde che da tre giorni mangiano della 
quarta, ed oncie 70 della preziosa razza gialla che 
saliranno al bosco verso'U 24 o 25 del mese; o 
come questa razza gialla interessa 1' avvenire della 
sericoltura polla riproduzione, invito i conoscitori a 
visitare 1' tdlevatnenio che si conduce presso Verona. 
Per giudicare della loro sanità sarà bene di esa­
minarla prima della sahta al bosco. 

Cli. Httrcès . 
Verona 18 Maggio 1864 

Via Ristori JV. 3176. ' \ 
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